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IMPRESSIONI  VISIONI  DIREZIONI 

“Noi vogliamo tornare alle «cose stesse»” ! – diceva Husserl, ormai più di un secolo fa. Questo motto, divisivo

nella storia della fenomenologia, riecheggia ne I piedi del mondo (Luiss University Press, Roma 2024) di

Tommaso Ariemma. Attraverso un’analisi, come vedremo, impostata sulla linea della storie delle idee – sono vari

i richiami a Cassirer o Blumenberg, tra gli altri –, il libro narra la storia della globalizzazione economica e dei

suoi rimbalzi sociali mediante una cosa stessa: le scarpe. E non un paio di scarpe qualsiasi, ma le scarpe Nike, che

per anni sono state “un principio di orientamento del mondo” . 

In questo senso, il lavoro di Ariemma rappresenta l’esempio perfetto di quella che de�niamo pop-�loso�a: un

modo di fare �loso�a che tratta gli oggetti del quotidiano in modo simbolico, poiché da essi traiamo

quell’orizzonte di contesti sociali, culturali, ma anche politici ed economici, che tiene le �la del mondo. Fare una

�loso�a delle cose quotidiane – tale è la pop-�loso�a – signi�ca allora indagare le strutture fondamentali del

mondo partendo dalle immediatezze che lo costituiscono. 

Ancora Husserl, trent’anni e una svolta trascendentale dopo il suo famoso motto, dichiarava necessaria una

�loso�a radicata nel mondo-della-vita  che si confrontasse con l’intuizione quotidianamente o�erente , ovvero con

l’immediatezza pura e vergine, pre-ri�essiva e autentica, delle esperienze vissute di tutti i giorni. La pop-�loso�a

fa qualcosa di simile: prendendo sul serio gli oggetti che compongono il �usso più spontaneo dell’esistenza,

ordina i complessi tasselli che articolano il mondo nel quale viviamo. I piedi del mondo sostiene queste idee: se

“Le scarpe Nike sono capaci di incorporare gli elementi fondamentali del mondo contemporaneo: hanno la virtù

di raccogliere il suo spirito” , allora studiarle ci rende conto dell’organizzazione di mondo in cui sono nate e che

hanno radicalmente trasformato. 

1. Estetica del simbolo, estetica del mondo 

Dice Ariemma, “So�ermatevi di più sulle vostre scarpe: sono i piedi del mondo” . Si tratta di un’allegoria che,

oltre a dare il titolo al libro, possiede una forte carica semantica: in un certo momento storico e culturale, in

particolare tra gli anni ’80  e i primi del Duemila, le scarpe hanno mosso il mondo. Meglio, ne hanno costituito

il simbolo più importante in un’epoca di grandi cambiamenti; secondo Ariemma sono state proprio le scarpe

Nike il motore di questo cambiamento e, dunque, “Ri�ettendo sulle scarpe Nike […] noi possiamo avere […]

uno sguardo d’insieme”  sul mondo che hanno cambiato e nel quale viviamo oggi. 

Il testo, organizzato in quattro parti precedete da un’introduzione e succedute da una conclusione, considera le

scarpe Nike come dispositivo simbolico per ricostruire la forma del mondo , e lo fa assumendo una posizione ben

speci�ca: ri�utando il realismo speculativo di G. Harman, per il quale le cose si ritraggono le une dalle altre ,

Ariemma propone una �loso�a metessica che, recuperando il lessico platonico, determina le cose in base alla

partecipazione che le lega . 

L’idea di Ariemma è che gli oggetti siano legati da una forma di partecipazione che disegna il reticolato di una

situazione del mondo: ogni periodo storico e culturale sarebbe determinato da questa metessi ontologica, che

certamente organizza l’assetto del potere alla Foucault ma, pure, restituisce il sentire delle epoche in base alla loro

articolazione simbolica. Dunque è proprio studiando i simboli che capiamo il sentire delle epoche e, se la storia è

anche un complesso e tumultuoso movimento che contempla la sfera psicologica di sentimenti ed emozioni ,

allora dobbiamo partire dagli oggetti dell’immediata quotidianità per capire come cambia il mondo – “Just do it”!

Di qui, l’importanza della �loso�a pop: studiare le cose della quotidianità ci apre a quelle sfere dell’immediatezza

più diretta che determinano i modi di sentire di epoche storiche e società. 

Se la �loso�a pop ha a che fare con le immediatezze del quotidiano, allora �irta bene con l’estetica, che di fatti è

alla base de I piedi del mondo, e non solo perché pieno di esempi che chiariscono il ruolo determinante

dell’empirico nella di�usione simbolica delle Nike, ma anche perché, ben più profondamente, “L’estetica ha

sempre proposto o imposto modelli, esemplarità, legati all’essere in un certo modo o a un fare determinato” . 

Su queste cose è emblematico un piccolo quadretto autobiogra�co, dove Ariemma racconta che da piccolo “Il

mio desiderio di avere una scarpa Nike non aveva a che fare […] solo con lo sport. Molti ragazzi la indossavano

[…] non praticando nessuna attività. Desideravo quelle scarpe […] perché, come per molti adolescenti,

rappresentava un simbolo. […] Era una cosa che ci avrebbe reso riconoscibili, membri di una comunità globale” . E

se questa riconoscibilità passa attraverso un’economia che “per attrarre ingenti capitali […] deve possedere la

forma del mondo” , allora le Nike veicolano una vera e propria educazione estetica schilleriana : “I colori

utilizzati e le dimensioni per il logo stesso possono inoltre cambiare […] secondo una logica combinatoria tipica

della dimensione del gioco” . 

E il gioco è infatti centrale nella storia delle Nike in quanto, seppure siano nate come scarpe da basket , hanno

rotto le barriere del mercato di massa estendendosi alla persona comune, che vestendole acquista uno status

metessico di inclusione. L’importanza estetico-educativa del gioco non è centrale solo in Schiller, o nella

rielaborazione rivoluzionaria e politica in Marcuse tra gli altri , ma anche in pop-�loso�a perché col gioco si

mette a fuoco tutta quella serie di simboli sociali che essa si propone di studiare . Nelle società, infatti, “la

dimensione del gioco ha a che fare con la partecipazione, con la complicità, con l’apprendimento continuo, con

quell’aspetto dell’umano votato più alla s�da e all’esperimento” . In questo, le Nike hanno dimostrato di captare

bene le proprietà metessiche del gioco, usufruendo di pubblicità simbolicamente ragionate per la di�usione del

loro marchio . 

2. Idee per una filosofia fenomenologica dell’incorporazione 

In estrema sintesi, questo è il contenuto del libro. Eppure, non è tutto. A una lettura più attenta mi sembra

esserci un secondo, ancora più importante, livello di analisi: le scarpe Nike sembrano un dispositivo concettuale

per organizzare metodologicamente i criteri della pop-�loso�a. Infatti, riprendendo l’idea di una enclothed

cognition , il libro prende una posizione teoreticamente ben precisa: «Quella delle scarpe Nike può essere

de�nita una �loso�a dell’incorporazione» . Ovvero, le Nike sono rivestite di un’orchestra promiscua di

simbologie che, ordinate sul piatto della discussione, delineano gli orientamenti emozionali, sociali, politici ed

economici del mondo con cui interagiscono e che hanno rivoluzionato. 

Analizzare in questo modo gli oggetti di massa signi�ca da un lato riprendere il metodo della storia delle idee e,

dall’altro, individuare epistemicamente la pop-�loso�a come scienza degli oggetti di massa. Quella sul metodo

pop-�loso�co è una discussione accesissima che vede perlopiù contrapporsi due mondi concettuali: la �loso�a

accademica – che nega alla pop-�loso�a lo statuto di scienza perché lontana dai canoni della cosiddetta �loso�a

tradizionale – e appunto la pop-�loso�a, che rivendica dignità epistemica. 

Tommaso Ariemma, I piedi del mondo. Come le scarpe Nike hanno

rivoluzionato l’immaginario globale, LUISS, 2024, 100 pp., 14€

È stato un recente testo di M. Mugnai, Come non insegnare �loso�a (Cortina, Milano 2023), già di per sé divisivo,

a rimettere sul tavolo di discussione i rapporti tra pop-�loso�a e �loso�a accademica. Al suo interno, Mugnai

sostiene che per quanto la pop-�loso�a abbia una sua legittimità, al contempo la si dovrebbe separare

nettamente dalla �loso�a tradizionale. Dal canto suo Ariemma polemizza con questa visione  rifacendosi, tra le

altre cose, a un �losofo tipicamente rivestito dell’aura sacrale della �loso�a tradizionale, Karl Marx, che ne Il

Capitale dice come «A prima vista, una merce sembra una cosa triviale, ovvia e facilmente comprensibile. Dalla

sua analisi, risulta che è una cosa imbrogliatissima, piena di sottigliezza meta�sica e di capricci teologici» . 

Anche se in Marx non c’è un’idea simbolica della merce per come la intende Ariemma, credo ragionevole

ri�utare la netta separazione tra �loso�a accademica e pop-�loso�a per più ordini di ragione. In primo luogo, si

frammenterebbe ulteriormente una scienza che già negli anni Ottanta ammetteva la sua posizione equivoca ; in

seconda istanza c’è da dire come gli argomenti della �loso�a pop sono i medesimi della �loso�a accademica:

quello che mi sembra cambiare sono gli appigli concettuali. Con un esempio che ripercorre Mugnai: se la

�loso�a accademica ragiona dell’uguaglianza parlando dell’uguaglianza in sé per poi veri�carla nei contesti, la

pop-�loso�a parte dai contesti – o dalle cose del quotidiano, che è il contesto più immediato – per ragionare

dell’uguaglianza . 

Come accennavo, l’idea pop-�loso�ca di radicare l’indagine nelle cose dell’immediata quotidianità mi sembra

risuonare con lo Husserl della Crisi, che vedeva la salvezza dell’umanità nel ritorno al mondo-della-vita. Non

sono sicuro che per la pop-�loso�a ci sia un mondo da salvare, e neanche che ce ne sia uno da riorganizzare

epistemologicamente come voleva Husserl, ma quel che è certo è che «Ri�ettendo sulle scarpe Nike […]

Possiamo guardare in faccia il nostro mondo, […] E, se lo possiamo guardare, lo possiamo anche trasformare» .

Guardare in faccia il nostro mondo è qualcosa che la fenomenologia sa fare bene, e non solo perché ritorna alle

cose stesse ma anche perché è nel suo interesse – almeno in quello dello Husserl del ’36 – trasformare il nostro

modo di conoscerlo, perché da questo dipende anche la nostra maniera di viverlo. A ben vedere e com’è noto, è

la fenomenologia stessa a nascere da una trasformazione-rifondazione: quella dei modi del sapere. 

Per queste cose, non vedo impossibile una sorta di �loso�a fenomenologica dell’incorporazione: una fenomenologia

che, partendo dalle cose stesse della quotidianità di massa, renda conto della loro speci�cità eidetica e dei loro

modi di interazione col sistema delle intenzionalità del soggetto, chiarendo come gli oggetti di massa ne

in�uenzino gli orizzonti tematici, gli interessi, le motivazioni e, insomma, le esperienze vissute. Si tratterebbe di

un’analisi impellente a dir poco, essendo ormai ben noto come l’economia capitalista si alimenti del desiderio dei

suoi consumatori, riorganizzandone così i progetti e, in generale, l’agency . 

3. Conclusione 

Per concludere: I piedi del mondo di Ariemma è un testo strati�cato e, anche per questo, invero molto complesso

– per quanto questa complessità possa essere tradita dal tema pop-�loso�co. Che sia proprio caratteristico della

�loso�a di tradire la sua stessa complessità? Nondimeno mi sembra chiaro come non si possa più �ngere che

l’analisi pop-�loso�ca manchi il bersaglio della scienza: è possibile considerare simbolicamente gli oggetti di

consumo dell’immediata quotidianità per descrivere il mondo, in quanto questi stessi oggetti sono pieni di

mondo . 

L’indagine pop-�loso�ca non è solo una tra le altre vie del �losofare, ma oggi come oggi rappresenta un

appiglio alla realtà importante, specialmente se crediamo ancora valida – come mi sembra ragionevole – la

diagnosi husserliana sulla crisi delle scienze. Per queste cose, la �loso�a pop riuscirebbe in qualcosa di davvero

importante: ridare dignità epistemica, e forse ontologica, alle cose della banale quotidianità che, proprio in virtù

della loro banalità, sono nella nostra vita senza che ce ne accorgiamo, in�uenzando i nostri desideri e le nostre

idee sul mondo. 

D’altronde, la quotidianità «non è forse l’universalmente noto, l’ovvietà che inerisce a qualsiasi vita umana, ciò

che nella sua tipicità ci è già sempre familiare attraverso l’esperienza?» . Se le cose stanno così, la pop-�loso�a è

la scienza dell’universalmente noto e dell’ovvietà che inerisce a qualsiasi vita umana proprio perché analizza

quelle cose che, universalmente di�use, sono presenti nella vita di chiunque. E in questo la �loso�a pop è

intrinsecamente fenomenologica: se il suo metodo è quello di una �loso�a dell’incorporazione, forse è arrivato il

momento di interrogarci sulla possibilità di una �loso�a fenomenologica dell’incorporazione. 
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